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IL 23 MARZO SEGUI
L'EVENTO IN DIRETTA SU

Schiaffi, strattoni per i capelli e tira-
te d’orecchie. Il metodo violento di
un’insegnante di 54 anni dell’Istitu-
to comprensivo Pietro da Cemmo di
Capo di Ponte, in Val Camonica, per
i carabinieri della Compagnia di Bre-

no (Brescia), ha più volte sconfina-
to nel campo dei maltrattamenti su
minori, un reato punito dall’artico-
lo 572 del Codice penale. E per que-
sto, ieri mattina la donna è stata ar-
restata in flagranza di reato e porta-
ta nel carcere di Verziano.

Le indagini dei carabinieri della
stazione di Capo di Ponte hanno pre-
so avvio all’inizio dello scorso feb-
braio, quando ai militari sono arri-
vate tre diverse denunce da parte di
genitori preoccupati per quanto rac-
contato loro dai loro figli, piccoli
alunni di una classe terza elementa-
re dell’istituto. «I primi a rivolgersi a
noi - ha raccontato il comandante

Schiattarella - sono stati i genitori di
una bambina». La piccola non vole-
va più andare a scuola, hanno rac-
contato ai militari mamma e papà;
inventava continui mal di pancia
pur di restare a casa e non vedere la
maestra. Dopo la terza denuncia,
con l’autorizzazione della Procura
di Brescia, i militari hanno installa-
to delle telecamere nella classe com-
posta da 22 alunni della scuola bre-
sciana, potendo seguire le azioni
dell’insegnante praticamente in di-
retta.

In circa quattordici giorni di os-
servazione sono stati otto gli episo-
di di maltrattamenti documentati
dagli occhi elettronici. «Schiaffi in
testa e sul viso, forti tirate per le
orecchie e per i capelli - ha specifica-
to il comandante dei carabinieri del-
la Compagnia di Breno, Roberto Ra-
pino, che ha aggiunto - in tanti anni
di servizio in Val Camonica non mi
è mai capitato di assistere ad episo-
di del genere». A far scattare l’inter-
vento dei militari e le manette, lune-
dì mattina intorno alle 10, è stato
un violento schiaffo assestato
dall’insegnante a un bambino sedu-

to al proprio banco che aveva sba-
digliato senza mettere la mano da-
vanti alla bocca. In tutto sono stati
sette gli alunni tra gli otto e i nove
anni presi di mira dall’insegnante
di italiano e storia, tra cui anche
uno straniero.

Lo scorso anno una segnalazio-
ne sul comportamento tenuto dal-
la maestra era giunta al Consiglio
di istituto della scuola di Capo di
Ponte. Segnalazione che, però,
non era sfociata in una denuncia.
La notizia ha turbato la piccola co-
munità di Capo di Ponte, comune
di circa duemila abitanti della Val
Camonica. Il preside della scuola
ai militari è parso incredulo. «An-
che mia nipote l’ha avuta come
maestra per cinque anni - ha rac-
contato un residente in paese - e
non ha mai avuto problemi». La
maestra, sposata e con due figli,
era benvoluta e conosciuta anche
perché rappresentante sindacale
nel consiglio d’istituto per la Cgil.
Con alle spalle una carriera lunga
35 anni nell’insegnamento, sem-
bra stesse attraversando un mo-
mento difficile in famiglia. ❖

PINO STOPPON

Un manipolo di criminali esperti per una rapina di lusso nel cuore di Roma. E tra di
loroera statoassoldato ancheun exNarcheper ilcolpo siera travestito davigileurbano. A
distanza di tre mesi il gruppo di rapinatori del colpo alla banca Unicredit in piazza di Spa-
gna, avvenuto lo scorso 19 dicembre, è stato individuato e arrestato dai carabinieri.

Filmata mentre maltratta bambi-
ni, arrestata maestra nel Brescia-
no. Li schiaffeggiava e tirava lo-
ro i capelli. Otto gli episodi di
violenza documentati dalle tele-
camere. L’insegnante 54 anni
non aveva mai avuto problemi.
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